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Dalle nozioni dei manuali alla maturità dei colloqui 

BOCCIANO LA SCUOLA 
LE FUTURE MAESTRE 

Commissioni e candidate olla ricerco di un criterio di giudizio - I l parere del 
professor Volpiceli!: « Riformo inadeguata» - Perchè tonti poeti nel l '800 

Istituto magistrale t Gelasio Caetani » , prima com 
pere il ghiaccio con una domanda d'attualità. Si rlvol 
fronte tutta intimorita: «Mi dica un po', sinceramen 
Risposta prontissima, di getto: « Sempre esami sono... fo 
di puntare solo su un gruppo di materie, invece che su 
finché non avrà superato la prova del fuoco. Forse le pi 

missione. Il presidente, professor Volpiceli!, vuol min­
ge con aria scherzosa alla candidata che gli sta dì 
te. Cosa ne pensa lei di questi esami riformati? ». 
rse c'è una maggiore serenità, forse. E poi il vantaggio 
tutte. Ma per il resto... ». E' restia a dire la sua, almeno 
scerebbe di sapere lei come la pensano i professori in 
proposito. Quanto al profes-

Singolare deposizione del bandito 

Mesina dava 
ordini anche 
ai baschi blu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8. 

Secondo snow ai (jraziaiio 
Mestrui ,illd Curie d'Assise 
di àa^sari nel processo che 
lo l ede imputato, con la sua 
banda, del sequestro di Pep-
pino Capelli e dell'uccisione 
dei baleni olu Ciavola e Oras­
t e 

L udienza e iniziata con 
una ouona mezz'ora di ritar­
do, a causa della folla stra 
boi-cnevoie, che ha impedi­
to l'acce^ìio in aula agli av 
voci t i . 

L'ex re del Supramonte e 
rimasto di Mena per l'intera 
mattinata. Appariva sorriden­
te. s icuio di se, elegante nel 
suo abito chiaro. Alle doman 
de del presidente Paoletti, che 
riguardavano principalmente 
il conflitto a fuoco di Ospo-
didda dove caddero i due po­
liziotti, ha risposto con *icu 
jezza e quasi con spavalde­
ria. 

« Agli adenti, una decina, 
che avevano circondato me 
ed il mio luogotenente spagno 
lo Atienza — ha detto il jan 
dito, — abbiamo fatto cre­
dere di essere anc « noi dei 
poliziotti Ln bugadiere, die 
t i o nostra insistenza, sollevò 
il proprio basco sulla canna 
di un mura per farsi ricono­
scere 

l.i..t<u aliora quale uno de 
gii aleuti a tarsi avanti. Fu 
ailora che Atienza venne as 
«alito dada paura Voleva ar­
rendersi Si allontanò di 30 
metri strisciando sul terreno 
Una voita vicino alla pattu­
glia dei oaschi blu, gettò a 
terra il mitra Gli agenti ri­
sposero sparando una raffi 
oa Miguel cadde. colpito gra­
vemente 

10 accorsi per cercare" .1 
tamponargli le ferite, apren­
domi la strada a colpi di pi 
stola Quando più tardi mi al 
lontanai lo spagnolo ebbe la 
forza di sollevarsi e di after-
rare il mitra. Sparò alcune 
raffiche contro il nascondiglio 
degli agenti. 

Ritengo che abbia sparato a 
©usai ciò » 

— Presidente: quindi i due 
agenti non li uccise Atienza 
C'erano forse altre persone 
con voi? 

— Mesina: No. A sparare 
s:amo vat i in due, io e 
At icnza 

— P M.. dui-ante l'istrutto 
ria avete dato una versione 
diversa 

— Mesina un momento 
non cambiamo le carte in ta 
vola Ho detto che Atienza ha 
«parato a casaccio, non in 
aria E' diverso 

Questa risposta può avere 
un significato preciso Miguel 
AUennt che non sparò In aria 
ma in direzione del nascondi 
gl:o dei baschi blu, può ave 
re effettivamente ucciso Cla-
vola e Orassi a 

11 P M., tuttavia, non è 
sembrato molto ronvinto del­
le risposte di Mesina, ed na 
minacciato di chiedere la sua 
t^criminazlone per oltraggio 

Corta. 

Congedato il bandito, e sta­
ta la volta di Mano Mesina: 
sarebbe stato riconosciuto dal 
commerciante Capelli come 
uno del componenti la banda 
che lo sequestro. L'imputato 
ha negato, ritenendosi del tut­
to estraneo al rapimento. 

Infine, è stato sentito Baln-
gio Pi ras, il procuratore lega­
le ritenuto uno delle menti 
dt»;l'anonima sequestri 11 pre­
sidente gli ha chiesto dove si 
trovasse VII luglio del '67, 
quando venne sequestrato Ca­
pelli. 

« A Olbia per incontrare 
un cliente », ha risposto, ma 
non ha voluto rivelarne il 
nome. 

Altro punto delicato, il ri­
fornimento di armi al bandi­
ti. Baingio Piras avrebbe ri­
cevuto da Mesina 1 milione 
e 850 mila lire per la con­
segna di una partita di mi­
tra, pistole e bombe a mano. 
Il procuratore legale ha ri­
fiutato di rispondere In quan­
to questi particolari riguar­
derebbero i fatti dell'« anoni­
ma sequestri ». non il proces 
so in corso. E' intervenuto LI 
P M. chiedendo I acquisizione 
agli atti dell' « anonima se­
questri ». 

La Corte, riunita per piti 
di un'ora in camera di con 
siglio, ha respinto l'istanza 

Il « p r o c e s s o n e » continue­
rà ancora per molte udienze 
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Zi. la situazione 
meteorologica 

i 
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tcreiutalfi partlrularmrntF Ir 

I regioni drll'ltalla s m m i r i o . i 

naif ti * itablllto II con- I 
vogliami-nt" ili aria poco 
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rhr ha «panato via Ir nubi I 
da tutta l'Italia a n i m i n o - ' I 
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I poMlhlll in p r o e m i t i del . 

rilievi alpini r<t apeenntnW I 
ci temporali liolall. ' 

| Sirio | 

naie 
Attualmente la tltuailnne 

meteorologica è caratterli-
•ata da una rrgione di basta 
prensione 

Per II momento la il tua. 
itone meteorologica lui-
l'Italia rimane orientata 
verto la variabilità special­
mente al Nord ed al Centro • 
dove si alterneranno annu- I 
volamentl e «rhlarlte Sono • 

s o r Luigi Vo lp ice l l i , in u n 
m o m e n t o di p a u s a n o n n e 
(a mistero « Quest'anno — 
spiega — ho fatto un'ecce­
zione alla regola e ho voluto 
partecipare ad una commis­
sione proprio per vedere gli 
effetti di questa tanto propa­
gandata riforma Ho visto 
confermati tutti i miei peg­
giori sospetti. Partiamo dai 
temi assegnati- "La condizio­
ne dei giovani oggi...", "Quale 
è il problema pedagogico più 
importante del nostro tempo 
e come lo risolveresti...". Il 
problema del Mezzogiorno da 
Vincenzo Cuoco ai nostri gior­
ni...". Questioni che avrebbe­
ro potuto essere oggetto di in­
teri corsi universitari. Selle 
condizioni in cui si troia la 
scuola oggi erano un invito 
alla retorica e alla genericità. 
CI siamo ritrovati di fronte ad 
elaborati infarciti di luoghi 
comuni, di frasi fatte, di giu­
dizi vaghi I colloqui poi Non 
si può esigere di punto in 
bianco un "esame di maturità" 
quando tutta la scuola non 
ha dato prima una "prepara­
zione alla maturità" Bisogne­
rebbe aver abolito da anni 
programmi, manuali, nozioni 
Veniamo qui e i ragazzi, giu­
stamente, sciorinano l'oggetto 
dei loro studi- programmi, 
manuali e nozioni. Non pos­
sono fare altro, dal momento 
che la scuola non ha dato lo­
ro altro. La capacità di ragio­
nare, di istituire confronti, pa­
ralleli, di esprimere idee pro­
prie debbono improvvisarla 
partendo da una esperienza 
scolastica morta. In definiti­
va l'unica novità dell'esame è 
la rivalutazione del momen­
to degli scrutini E noi agli 
scrutini ci affidiamo, dando 
la massima importanza a quei 
piwdtzi espressi dagli inse 
ananti che hanno seguito per 
tanti anni l marnai Altro non 
possiamo fare e speriamo che 
la valutazione spassionata dei 
risultati di questa riforma af­
frettata. rabberciata per far 
argine alla pressione studen­
tesca (che magra risposta alle 
richieste di tutto il mondo 
della scuola') porti al più pre 
sto ad una ritorma vera di 
tutti t corsi superiori nel sen 
so che dieeio » 

Le ragazze del Caetani che 
ho incontrato ieri mattina con­
fermano indirettamente le pa 
role del professor Volpicelli. 
C'è qualcuna che, alla dispe 
razione, afferma « Rtmpian 
g.amo le tanto deprecate no 
zioni Almeno, lì. ti muovevi 
in un terreno sicuro Ci sen-
tiamo fare delle domande che 
durante l'anno non ci erano 
mai state proposte Ci sentia 
mo mancare la terra sotto l 
piedi, come in un terremoto 
improvviso » Annamaria Bai 
ducei, VII commissione, guar 
da disperata le compagne 
quando si sente domandare 
dalla professoressa d'italiano-
« Perché nel 700 abbiamo tan­
to pochi poeti e perché ne ab 
biamo tanti nell 800 ' A che 
cosa è dovuto questo esplode 
re della poesia nel XIX se 
colo'' » « Io penso — tenta di 
rispondere — che le mutate 
condizioni storiche e sociali 
abbiano spinto i poeti ad ab­
bandonare la strada delle eser 
citazioni arcadiche e a rappre­
sentare il mondo con più 
obiettività » «Ti pare — In­
calza la professoressa — che 
l'obiettività sia l'atteggiamen­
to prevalènte dei romantici* lo 
direi piuttosto ti soggettivi­
smo .. Qua! è, in questo perìo­
do, ad esémpio, l'atteggiamen­
to dei filosofi* C'è un filosofo, 
che i chiamato il filosofo del­
l' "io" per ecceltenn .. ». 

Annamaria Balduccl è con­
fusa da un» cot i veloce gtran-

Bloccati Brennero e Stelvio 
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con la néve 
sulle Alpi 

Lugli* cen 11 calde • l'afa, ma anche cen la neve. Uà nettila 
viene e* Sellane. Una tari* di temperali henna celil i* la refiene 
e le neve * cadute al di Mera del 1)M metri di altitudine. Il 
Mance mantelle h* coti ricoperte, In piena estate, Il «Wnnere, 
l'Alpe di Slual e tutte le località di vill*«fietwre della sena. I 
passi del Gieve • dello Staivi* sene, cesi, transitatili sei* u n 
catene • pneumatici de n*v«. 

Sui pesai alpini, depe II calde eccessive del fUmi scarsi, si è 
•«Indi pestati ed una staglene tlplcemente eutunnele. Le sl*ue-
itene nen * mette migliora In tanta altre iene d'Italia. Sene segna 
lete burrasche sul Lazio, tuli* Campania * In ter*****. Le par-
turfculeite In ette sull'Europa centrale he periate sull'Itali* pie**» 
Improvvise e calde afe**. L'ufficio meteerelegic* dell' sereesu 
tic* ha per* dichiarata che il malt*mp* varrà spassai* via dal 
maestrale entra un pelo di giorni. La temperatura, pere, scenderà 
encere per Qualche giorno, poi tutto riprenderà n*rmelm*nt*. 

Si ewitrella**, Intento, I danni provocati dell* tempeste che he 
fle«ellatef l'olir» giorno, |* coito della Normandia * della Bretagna. 

Per ere, tra le acqua limacciosa dei fiumi * lune* 1* spiegala «•< 
mere, sene stati recuperati 21 cadaveri, ma non è escluso eh* Il 
esimere delie vittime superi lo 40 » unità. 

L'end*!* di maltempo ho Involtilo ieri anche le ceste della 
Jugoslavi*: tre merli * cinquanta foriti sen* Il bilancia del­
l'uragano eh* he investite Novi (ed con incredibile violarne. Il 
venta che seftieva a 1 » chilometri l'or* h* interrarle l'elettricità 
nella iene, e he provocato ingenti danni eli* catture- R E N N I 5 Une stabilimento balneare completamente distrutto del maltempo (Telefoto) 

Amministratori de condannati per uno scandalo edilizio 

Agrigento : 7 anni all'ex sindaco 
Nove dei 23 imputati sono stati riconosciuti colpevoli per complessivi 25 anni di carcere - Più che di­

mezzate le richieste del PM - La lettura della sentenza dopo sei ore in camera di consiglio 

dola di accostamenti. Dice 
« Hegel ». poi si corregge; 
« Fichte », ma e sempre più 
disperata e quando la pro­
fessoressa le parla della figu­
re, di Virgilio nel Medioevo 
(s iamo passati alla Divina 
Commedia) ha perso comple­
tamente la bussola tanto più 
che IPÌ a Virgilio, da quando 
l'ha, lasciato nel Purgatorio, 
non ci ha più pensato. Le sue 
compagne sembrano un coro 
di antica tragedia greca: « E 
chi ha mai trattato le mate­
rie così, durante Vanno? ». Le 
cose vanno un po' meglio nel­
le cosidette scienze esatte. Il 
mare è 11 mare e non può es­
sere altro. I sali, i gas , le 
rocce diventano ossigeno nei 
polmoni asfittici di una pre­
parazione cucita con il filo 
delle nozioni. 

E ' vero, le cose non vanno 
sempre così. Ed e quando dal­
le plaghe del passato si pas­
sa con uno sforzo lodevole 
da parte delle commissioni e 
dei professori a quel proble­
mi che hanno un aggancio 
con la situazione attuale. Allo­
ra lo studente abbandona ma­
nuali, definizioni, programmi 
e trova aiuto nella realtà, che 
più da vicino conosce attra­
verso le discussioni co) coe­
tanei, attraverso le situazioni 
sociali in cui vive, attraverso 
i fatti drammatici che ap­
prende dalla lettura dei gior­
nali. 

Cosi una candidata della 
prima commissione abbozza 
una discussione sulla figura 
della « madre lavoratrice ». La 
madre che lavora educa me­
glio 1 suol figli della cosldet-
ta « madre di famiglia »? E 
perchè? 

Cosi Maria Cecconl. candida­
ta di un'altra commiss ione , 
parla a lungo del coloniali­
smo, in termini estremamente 
attuali. « IM politica di sfrut­
tamento e di rapina perpetra­
ta dagli imperi europei in 
Africa e in Asta trova la sua 
immediata reazione nella pre­
sa di coscienza dei popoli afri 
cani <hc cominciano a lottare 
per la propria indipendenza 
e per la tstaurazione di stati 
socialmente più etxilutt, spes­
so utilizzando proprio quei 
quadri intellettuali che si so­
no formati nelle scuole euro­
pee . ». E più oltre dalla do­
manda « Ma Verga era un pro­
gressista o un conservatore? » 
il discorso scivola sui marxi­
sti e su Marx: « Scopo imme­
diato della borghesia è da una 
parte ti raggiungimento del 
massimo del potere economico 
con l'accrescimento del capi­
tale, dall'altro la creazione di 
una politica e di una cultura 
che ha la funzione di accre­
scere il suo dominio di classe. 
Cosi anche la borghesui ha t 
suoi intellettuali " progressi­
sti ' che non cessano per que­
sto di essere dei conserva­
tori » 

Tanto che i professori le do­
mandano perche mai nel suo 
tema sulla condizione dei gio 
vani ella abbia scritto che gli 
operai, a differenza degli stu­
denti, hanno un contatto pio 
diretto con i problemi sociali 
attuali, una conoscenza più 
profonda di essi . « Io non vo­
levo dire — spiega la candida­
ta Cecconl, futura maestra — 
che gli studenti non possano 
avere una conoscenza dei pro­
blemi sociali o che debbano 
disinteressarsene. Volevo di­
re, forse mi tono espressa 
male, che la scuola come og­
gi è concepita, li porta ad as­
sumere un atteggiamento di­
staccato. Mi riferivo cioè alla 
condizione attuale dello stu­
dente, non alle tue possibi­
li ni » 

Elisabetta Bonucci 

Abbandonate per strada 

NAPOLI - Tre bimbe di 7, 5 e 2 anni scalze e coperte di stracci sono state abbandonate dalla 
nonne Anne Mondlllo, di M anni, In une strada di Barra e Napoli. Le tre bimbe, Antonietta, 
Assuntine e Lucia, poco dopo, sono state portate In questura dove è venute elle luce una 
allucinante • squallida storia di miserie. La madre delle tre bimbe, qualche tempo fa, era fi­
nite In prigione. I l padre risulte ve. Invece, scomparso da tempo. La nonna, non potendo più 
mantenerle. Ieri aveva deciso di abbandonar* I* nipotino, cosa che aveva fatto in una strada 
di Barro. Nella foto: le tre bimbe abbandonato, In una stame della questura. 

Da « detenzione e spaccio di stupefacenti » 

Assolta l'ex amica 
del cantante Antoine 

Daniela Ripetti ha trascorso in carcere ben 14 mesi 

Nonostante l'avaria 

delMntelsat I IU 

Vedremo in TV lo 
sbarco sulla Luna 

\tulle ni Italia, come nel re 
sii) d Kuropa. assisteremo rial 
urico .ilio sharie» degli astro 
nauti dell Spinilo 11 sulla Luna 
e alla passeggiata sulla super 
ft( .e del satellite la notizia 
viene confermata, dopo che la 
(M)->> h.lit.i ri' feir jjiunjjere iter 
TV in Kuropa le fasi salienti 
(ioll'errc/ionale impresa era sta 
ta rm'ssa ni dubbio in sexuitn 
all'avaria subita dal satellite 
t Intflsat III i. utilizzato finora 
per i collegamenti televisivi e 
telefonici fra l'America e l'Eu 
ropa 

\je trasmissioni sono state as 
sicurste atti a\ orso un piano di 
emergenza' le immagmi dello 
Apollo li faranno, prima di 
giungere sui nostri teleschermi. 
un lungo giro (Stati Uniti, sa­
tellite del Pacifico, Giappone, 
satellite dell'Oceano Indiano. Eu­
ropa). ma. sembra ormai certo, 
vi giungeranno. 

Daniela Ripetti. l'ex amica 
del mutante \ntoinc. dopo 14 
me-%1 di carcero è stata assolta 
dalla soronda wvione della cor­
te d'appello di Roma, por in 
sufficienza di prove, dall'accusa 
di detenzione e spaccio di stu 
pofacenti e con formula piena 
da (jiiella di detenzione di 
mezzo grammo d. hashish La 
corte ha esaminato l'appello di 
altri due imputati. Joseph van 
Schaik e Franz Hoffman. i qua 
li. anche in primo grado, fu 
rono giudicati insieme con Da 
mela Ripetti 

Il primo, che era accusato di 
associazione per delinquere, de 
ten/ione e spaccio di stupefa 
centi e fu condannato in primo 
grado a quattro anni e set mesi. 
ha ottenuto l'assoluzionp per la 
prima accusa. Di conseguenza 
la corte, confermata la condan 
na per le altre due Imputazioni. 
ĝ i ha inflitto tre anni di reclu 
sione. 

Franz Hoffmann, che in primo 
grado ebbe tre anni, per aver 
detenuto e spacciato stupefa­
centi, ha avuto invece una ri­
duzione di pena di un anno. 

Daniela Ripetti venne arre­
stata il 23 aprile IMA da una 
squadra di agenti che si erano 
travestiti nei modi più strani 
L'operazione era partita qual­
che giorno prima in via dei Gi­

gli d'oro nell'appartamento rtt 
F.lena Kmaudl. (ìli agenti, in 
quell occasione, ebbero delle 
soffiate dagli arrestati e giun­
sero ai due stranieri I due aio 
vani interrogati fecero subito il 
nome di Daniela Kipetti 1-a 
ragazza all'alila fu prelevata 
dalla sua abitazione mentre al 
rum agenti perquisivano le 
stanze. 

Nella denuncia presentata al­
la magistratura la polizia so­
stenne di aver trovato nell'ani 
fazione della fotomodella mezzo 
grammo di hashish Questo ba 
sto perche la ragazza fo>-sp ar 
restata e denunciata Processa­
ta in prima istanza fu rico 
noscuita colpevole e condannata 
a due anni 

Nonostante la giovane età e il 
fatto che fosse incensurata e si 
proclamasse innocente, i giù 
dici le avevano « m p r e respin 
to la domanda di libertà prov­
visoria Ieri invece la II senio 
ne presieduta dal dottor Cor 
rias l'ha mandata assolta con 
formule diverse dai vari reati e 
in serata, attesa dal padre e 
dalla madre, la ragazza ha la­

sciato il carcere di Rebibbia. Ma 
chi la ripagherà di questi 14 
mesi vissuti in carcere? 

Nel processo d'appello Danie­
la Ripetti è »Xata difesa dagli 
avvocati Edmondo Xippecosta e 
Vinicio De Msttels. 

Dal nastro corrispondente 
AGRIGENTO, % 

Si è concluso oggi pomeriggio dopo oltre un meso 
di udienze, il processo per uno degli scandali edilizi di 
Agrigento. Soltanto nove dei ventitré personaggi, espo­
nenti del mondo politico e dell'industria edilizia siciliani, che una 
lunga e laboriosa istruttoria aveva portato davanti ai giudici 
sono stati riconosciuti colpevoli e condannati: fra essi figurano 
tre ex sindaci eletti nelle liste 
della DC e altrettanti ex as­
sessori comunali dello stesso 
partito, accanto a un costrut­
tore e a tecnici comunali. 
profittatori e coadiuatori di 
un malcostume politico e am­
ministrativo che ha contribuito 
alla rovina urbanistica della 
città. Tutti gli altri personaggi 
coinvolti nella vicenda e per 
questo incriminati sono stati 
assolti per insufficienza di pro­
ve o perché i fatti addebitati 
non costituiscono reato. Questo 
nonostante per molti di essi il 
PM avesse richiesto condanne 
Ann a due anni e mezzo di re­
clusione. 

D'altro canto c'è da notare 
che i due maggiori imputati 
si trovavano già in stato di 
detenzione e quindi rimangono 
in carcere. 

I giurili i hanno impiegato 
BOI ore in Camera di consiglio. 
dopo di che hanno letto la lunga 
sentenza 

Kd ecco il dispositivo della 
sentenza Sono stali riconosciuti 
colpevoli e condannati: 

Di Giovanna Antonino, ex sin­
daco de, a 7 anni e 5 mesi di 
reclusione e 400 mila lire di 
ammenda per interesse privato 
in atti di ufficio, concorso in 
falso ideologi.'o truffa aggrava 
ta. corruzione til HM aveva chie 
sto 16 anni e fi mesi di reclusio­
ne e 400 mila lire di ammenda): 
Ganriolfo Salvatore, maresciallo 
dei vigili urbani, a lì anni. 10 
mesi di reclusione e 310 mila 
lire di ammenda per interesse 
privato, falso per soppressione 
e occultamento di documenti. 
falso ideologico, concorso in 
truffa aggravata (l.'i anni e 6 
IIU'M e -l-V) mila lire di nmmen 
ria la richiesta del r'M). Foti 
Vincenzo, ex deputato ed ex 
snidai o rie. a 1 anno. H mesi e 
liMI mila lire di ammenda per 
favnrcvlMmrnto P interesse pri­
vato ile richieste (ioli accusa | 
sono state quasi dimezzate), 
Riggio Salvatore, costruttore crii 
le, a I anni di reclusione per il 
reato rii corruzione (il PM ave­
va chiesto 2 anni. 9 mesi e 150 
mila lire di ammenda): Rotolo 
Antonino, ex abscssore de. a 2 
anni. 6 mesi di reclusione e 
150 mila lire di ammenda per 
il reato di corruzione; Messina 
Giuseppe, ex ingegnere capo del­
l'ufficio tecnico comunale, a 1 
nnno di reclusione e 100 mila 
lire di ammenda per 11 reato di 
interesse privato in atti di uffi­
cio; Ginex Antonino, sindaco 
de all'epoca della ternh'le 
frana, a 2 anni e 130 mila lire 
di ammenda per interesse pri­
vato in atti di ufficio: Gallo Af­

flitto Gerlando. ex assessore de, 
a 1 anno e 100 mila lire di am 
menda per interesse privato in 
atti di ufficio (il PM aveva chie 
sto oltre il doppio di pena); 
Vaiana Alfonso, ex assessore 
de a 1 anno e 100 mila lire di 
ammenda per interesse privato 
in atti di ufficio 

Sono stati assolti per insuffi­
cienza di prove e perché 1 fatti 
loro addebitati non costituiscono 
reato: l'onorevole Mongiovi Mi 
chele, deputato de all'Assemblea 
regionale siciliana, Sammartino 
Vincenzo, ex assessore de. Ca 
scio Angelo, Gallo Afflitto Tom­
maso, Castiglione Stefano, ex 
vice sindaco de, Bruccoleri An­
tonio, ex assessore de alla Pub 
buca Istrunone; Alaimo Fran­
cesco. Vecchio Domenico. Ben-
ruci Carmelo, Bosco Antonio ex 
assessore PSI. Pirrera Alfonso, 
Di Benedetto Francesco, ex as­
sessore PSI. Tedesco Giovanni. 
Patti Salvatore, ex assessore de. 

U Corte ha inoltre ritenuto 
falsi nella loro totalità due do­
cumenti riguardanti vendite di 
terreni comunali o licerne 

Agostino Spartirò 

A Milano 

Assossino 
lo moglie 
separata 

e poi 
si uccide 

Giovanni Dell'Acqua e la ma­
glie Edda Ruxion. 

MI!ANO, I. 
Ha fulm.nato la mogi .e con 

una revolverata al cuor; e si 
e ucciso con un colpo alla tem 
pia. Crolosui? Denaro"' Vo'ovs 
che tornasse con lui? La tra­
gedia è destinata a non avere 
risposta. I due si erano sepa­
rati da un anno proprio per 
questi motivi: la gelosia del­
l'uomo e certi screu di natura 
economica. 

Stamattina lui. Giovanni Del­
l'Aquila. 49 anni, ha atteso a 
lungo la moglie, fckia Bruzzonj. 
41 anni, in viale Pisa d.nanai 
alla profumeria gestita da La 
donna. Gli avventori di un bar 
vicino hanno sentito le grida, 
poi tre spari in rapida succes­
sione • quando sono entrati nel 
negozio non c'era più n.«nte da 
fare. 

K<ida Bruzzoru (cui era stata 
affidata la finii* Ariani» di 10 
anni) ha raggiunto viale Pisa 
alle 8.30 per aprire la profu­
meria. Dinann al negozio c'era 
il Dell'Aquila ad attenderla: ì 
due sono entrati nel locale, i 
avvenuto il < chiarimento * che 
aveva spinto rìn li l'uomo Poi 
— secondo quanto hanno rico­
struito i poliziotti — l'uomo ha 
tirato fuori una 7.65 di marca 
straniera, ha esploso tre colpi 
contro la moglie' due sono an­
dati a vuoto, frantumando una 
vetrinetta. u* t ene ha colpito 
la Bruuora al cuore, fulminan­
dola. 

Giovanni Dell'Aquila ha quindi 
raggiunto U retrobottega, si A 
chiuso in uno sta miao adibito 
a M U massaggi e si A 
uà colpo alla tempia 
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